
SPIAZZO - C’erano due punti 
caldi, il 5 e il 6, nell’ordine del 
giorno del Comitato Asuc di 
Fisto dell’altra sera. 

Caldi perché riguardavano 
un tema che nel paesino della 
media Rendena scotta da qual-
che anno e riguarda lo svilup-
po delle proprietà che l’Ammi-
nistrazione separata uso civi-
co detiene (per vicende stori-
che di secoli fa) nella piana di 
Nambino, sopra Madonna di 
Campiglio.

Il punto 5 dichiarava la “Ac-
cettazione  della  rinuncia  ad  
avviare la progettazione ese-
cutiva e la realizzazione della 
‘Zangolina’”,  che  era  partita  
tramite  “Procedura  aperta
per l’affidamento della conces-
sione, mediante finanza di pro-
getto, della progettazione, ri-
qualificazione e successiva ge-

stione  di  strutture  ricettive  
con vari servizi annessi deno-
minate ‘Zangola’ e ‘Zangolina, 
in Comune catastale di Pinzo-
lo”. Il punto successivo auto-
rizzava lo “svincolo pro quota 
cauzione in seguito all’accetta-
zione della rinuncia ad avvia-
re la progettazione esecutiva 
e la realizzazione della ‘Zango-
lina’ sulla particella edificiale 
664 in Comune catastale Pinzo-
lo”.

Con traduzione simultanea 
si ricorda la stipula di un con-
tratto fra l’Asuc del presiden-
te Massimo Ferrazza e la socie-
tà  “5  Club  Mdc”  (dove  Mdc  
non sta per medico ma per Ma-
donna di Campiglio) per la rea-
lizzazione di un ristorante (al-
la Zangola) e di un hotel (den-
tro la Zangolina). Ci sono loca-
li che nascono fortunati e loca-

li che la fortuna non la vedono 
passare nemmeno con il can-
nocchiale. E’ il caso della Zan-
gola, che ha un passato quan-
tomeno turbolento: discoteca 
finita in malora, poi ripartita, 
quindi finita sotto la neve, e 
sotto il fuoco fisico e mediati-
co.  La  Zangolina  si  pensava  
più  fortunata,  ma  evidente-
mente non dev’essere così.

Comunque sia, l’investimen-
to multi milionario per ora è 
fermo. A proposito di fortuna, 
la “5 Club Mdc” ha avuto le 
sue disavventure: infatti una 
delle aziende che la compone-
vano è andata a remengo, per 
cui è stata sostituita. Così pro-
babilmente sono stati rifatti i 
conti, giusto per capire che i 
passi da fare non potevano es-
sere lunghi come quelli pensa-
ti.  Nel frattempo (quando la 

sfortuna te la cerchi...) si è par-
titi con l’Après ski. E apriti cie-
lo, che vien giù l’inferno! Dero-
ghe concesse per la musica,  
che però è andata oltre le con-
cessioni. Sta di fatto che sotto 
Natale è venuta giù l’ira di Dio 
e dei vicini a causa del rumore 
e dei clienti non proprio sobri 
(prudenza docet) che si aggi-

ravano nei  paraggi.  Per  non 
parlare  delle  proteste  degli  
ambientalisti  per  quell’”ob-
brobrio”, parole loro. E’ in que-
sto clima che l’Asuc si è vista 
arrivare l’ultimo pacco con la 
rinuncia alla Zangolina. Insom-
ma, un “cul de sac” nel quale si 
è infilata l’Asuc.

G.B.

Progetto Zangolina, «game over»
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VALLE DEL CHIESE – Tutti uniti 
per un unico obiettivo: la legali-
tà e il  rispetto delle regole. È 
questo, in soldoni, il riassunto 
dell’iniziativa proposta dall’isti-
tuto  comprensivo  Valle  del
Chiese (il cui bacino d’utenza è 
costituito dai comuni di Pieve 
di Bono-Prezzo, Valdaone, Bor-
go Chiese, Castel Condino, Sto-
ro e Bondone) e le forze dell’or-
dine attive sul territorio Chiesa-
no. «Come istituto – afferma il 
dirigente scolastico Romeo Col-
lini – siamo da ormai diversi an-
ni  attenti  all’educazione degli  
studenti in materia di bullismo, 
cyberbullismo, legalità e educa-
zione civica. Negli incontri avve-
nuti  nei  giorni  scorsi,  grazie  

all’ottima collaborazione  nata  
con l’Arma dei Carabinieri e sot-
to il coordinamento del profes-
sore delegato al progetto Stefa-
no Mussi, gli studenti hanno ri-
cevuto nozioni importanti per 
garantire la legalità all’interno 
delle nostre comunità oltre che 
a conoscere alcune caratteristi-
che del nucleo cinofili di Laives 
e dell’aliquota radiomobile e se-
zione motociclisti della compa-
gnia di Riva del Garda, presenti 
per l’occasione. È stato un mo-
mento formativo e, soprattutto 
per gli studenti più grandi, an-
che per apprendere alcune no-
zioni del mondo dell’Arma dei 
Carabinieri per aiutare anche, 
nel percorso di indirizzamento 
per il prosegue degli studi, alcu-
ni ragazzi ad avvicinarsi alla Be-
nemerita. 

Destinatari del  progetto,  gli  
studenti della scuola primaria e 
secondaria. Gli incontri sono la 
naturale conclusione di un per-
corso iniziato l’autunno scorso 
quando  alcune  classi  hanno
avuto la possibilità di visitare, 
nell’ambito  dell’iniziativa  “La  
Casa del Carabiniere”, le caser-
me dell’Arma. 

Per le sezioni di Storo e Lo-
drone è intervenuto il luogote-
nente Stefano Tava, comandan-
te della stazione dei Carabinieri 
di Storo mentre per le sezioni 
del plesso scolastico di Pieve di 
Bono-Prezzo  è  intervenuto  il  
maresciallo capo Bruno Pannu-
ti,  comandante  della  stazione  
dei Carabinieri di Pieve di Bo-
no, stazioni dell’Arma dei Cara-
binieri che si sono dimostrate 
nuovamente attente e presenti 

sul territorio di propria compe-
tenza.

Nell’incontro  conclusivo  di  
Pieve di Bono hanno partecipa-
to anche i bambini della scuola 
dell’infanzia Augusto Alimonta 
di Creto che hanno visto da vici-
no, con entusiasmo, le varie atti-
vità proposte. 

Le forze di Polizia intervenu-
te hanno illustrato agli studenti 
le nozioni base sul tema con gli 
incontri che si sono dimostrati 
molto partecipati.  «Un ringra-
ziamento particolare – afferma-
no le forze dell’ordine – va al 
personale  docente  impiegato  
nelle  scuole  di  Pieve  di  Bo-
no-Prezzo e Storo che ha accol-
to con entusiasmo l’iniziativa». 

Sinergia che prosegue quindi 
anche dopo i positivi riscontri 
avuti nello scorso anno scolasti-

co dove furono organizzati de-
gli appuntamenti analoghi. «Gli 
oltre 400 studenti – proseguo-
no i promotori - hanno apprez-
zato le modalità e i temi trattati 
e si sono dimostrati particolar-
mente interessati ponendo an-
che diverse domande. È un ulte-
riore segnale di come la strada 
intrapresa in questi ultimi anni, 
coinvolgendo  anche  le  forze  
dell’ordine presenti sul territo-

rio, sia quella corretta. Con que-
sti incontri abbiamo rafforzato 
ulteriormente il legame tra mon-
do dell’istruzione, forze dell’or-
dine e territorio. Abbiamo ap-
prezzato in particolar modo la 
disponibilità delle forze dell’or-
dine che si sono sempre dimo-
strate pronte ad interagire con 
gli alunni anche al manifestarsi 
di necessità nel corso della nor-
male attività scolastica».

L’Après ski 
nella piana
di Nambino, 
dove sorgeva
la “Zangola” 
Addio al progetto 
della 
“Zangolina”

�VALLE DEL CHIESE Oltre 400 studenti dell’istituto comprensivo sono stati coinvolti nell’iniziativa

�SPIAZZO L’Asuc di Fisto ha accettato la rinuncia ad avviare la progettazione esecutiva

Alunni a lezione di legalità, in cattedra i Carabinieri
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